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FESTA DI S. LORENZO, OGGI LA NOSTRA ASSEMBLEA 
MERCOLEDÌ LA MESSA PER ANZIANI E MALATI 

 

• Nella festa del nostro patrono, S. Lorenzo, teniamo la seconda grande assemblea 
di tutta la nostra parrocchia, in cappella S. Paolo, a partire dalle ore 9, per 
ascoltarci e dialogare sull’idea di comunità cristiana. Alle 11.30 è prevista la 
celebrazione dell’Eucaristia. I genitori che partecipano all’assemblea possono 
lasciare i loro figli in oratorio dalle 8.45; i ragazzi verranno poi accompagnati a 
S. Paolo per la Messa.  

• Oggi sono sospese le Messe delle 8.30 e delle 18 in S. Lorenzo, come pure la 
Messa delle 10.30 in S. Agnese. 

• Mercoledì 10 ottobre, alle 15, in S. Lorenzo, celebreremo la Messa per gli 
anziani e ammalati, con il sacramento dell’Unzione degli infermi. Chi ha 
bisogno di aiuto per arrivare in chiesa contatti suor Silvia o don Attilio. 

• Segnaliamo l’incontro del Meic di martedì 9 ottobre, dedicato al tema della 
misericordia, con il filosofo Roberto Mancini, dell’Università di Macerata, alle 
ore 21, nell’aula magna del Liceo Verri. 

• Giovedì 11 ottobre inizierà la catechesi degli adolescenti, alle 19.30, in oratorio 
(con la cena). 

• Sempre giovedì 11 ottobre riprende la preghiera comunitaria sulle letture della 
domenica, in sala Paolo VI (S. Lorenzo). La cena è alle 19.30. 

• Cerchiamo qualche volontario per il doposcuola dei ragazzi delle elementari 
(non c’è bisogno di studi speciali, ma di avere la pazienza dei genitori!). Si 
sono moltiplicate infatti le iscrizioni da parte delle famiglie straniere in difficoltà 
con lo studio dei loro figli. Segnalate a don Attilio la vostra disponibilità. 

• Prosegue ancora la raccolta per pagare i lavori ai tetti di S. Lorenzo. In 
quest’ultima settimana non abbiamo ricevuto offerte. Il debito, da 41.000 euro 
è sceso a 8.730 euro. Invitiamo tutti a dare un contributo. 

 

Lunedì 8 ottobre: S. Felice (Gal 1,6-12; Lc 10,25-37) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 Agostina Fiorentini e sorelle; ricordiamo anche Maria e 
Carlo Mazzoni 
 
Martedì 9 ottobre: S. Dionigi (Gal 1,13-24; Lc 10,38-42) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 Silvio Zaini; ricordiamo anche Fedele Pozzoli e Teresa 
Giffanti 

• Meic, “Il Vangelo della misericordia, una possibilità per la Chiesa e 
per la teologia”, con il filosofo Roberto Mancini dell’Università di 
Macerata, ore 21, liceo Verri 

 
Mercoledì 10 ottobre: S. Daniele Comboni (Gal 2,1-14; Lc 11,1-4) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 SOSPESA 

• Sportello di ascolto Caritas, ore 10-12, sala Mater Ecclesiae 
• S. Messa per anziani e ammalati e unzione con l’olio degli infermi, 

ore 15, S. Lorenzo; al termine momento di festa insieme 
 
Giovedì 11 ottobre: S. Giovanni XXIII (Gal 3,1-5; Lc 11,5-13) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 defunti famiglie Zanetti e Galvan; ricordiamo anche 
Bice e Sandro Cavalli 

• Catechesi per gli adolescenti, ore 19.30, oratorio (con cena) 
• Preghiera comunitaria, ore 21.15, sala Paolo VI (cena 19.30) 

 
Venerdì 12 ottobre: S. Serafino (Gal 3,7-14; Lc 11,15-26) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 legato defunti famiglie Rancati e Bornati; ricordiamo 
anche i defunti delle famiglie Ponti-Parisio 

• Catechesi per le Medie, ore 18, oratorio (con pizza, fino alle 21) 
 
Sabato 13 ottobre: S. Romolo (Gal 3,22-29; Lc 11,27-28) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 Tiziano Comparini; preghiamo anche per Giuseppina e 
Anselmo (intenzione anticipata da domenica 14 ottobre) 

• Preghiera di adorazione e confessioni, ore 16.30, S. Lorenzo 
 
Domenica 14 ottobre: XXVIII DEL TEMPO ORDINARIO  
SS. Messe: S. Lorenzo 8.30, defunti famiglia Magnani; ricordiamo anche i 
defunti delle famiglie Maglio e Nicò; ricordiamo pure Gina, Luisa e Franca; S. 
Paolo 9.30, defunti famiglie Corrada e Guglieri; S. Agnese 10.30, per la 
comunità; S. Lorenzo 18, SOSPESA 

• Alla Messa delle 10.30 partecipano i soci del Mac, Movimento 
Apostolico Ciechi 

• Nella Messa delle 10.30 Battesimo di Virginia Pizzi 
• Catechesi per le elementari, ore 15.30, oratorio (fino alle 17.30) 

 



Dal libro della Genesi (2,18-24) 
Il Signore Dio disse: «Non è bene 
che l’uomo sia solo: voglio fargli un 
aiuto che gli corrisponda».  Allora il 
Signore Dio plasmò dal suolo ogni 
sorta di animali selvatici e tutti gli 
uccelli del cielo e li condusse 
all’uomo, per vedere come li 
avrebbe chiamati: in qualunque 
modo l’uomo avesse chiamato 
ognuno degli esseri viventi, quello 
doveva essere il suo nome. Così 
l’uomo impose nomi a tutto il 
bestiame, a tutti gli uccelli del cielo 
e a tutti gli animali selvatici, ma per 
l’uomo non trovò un aiuto che gli 
corrispondesse.  Allora il Signore 
Dio fece scendere un torpore 
sull’uomo, che si addormentò; gli 
tolse una delle costole e richiuse la 
carne al suo posto. Il Signore Dio 
formò con la costola, che aveva 
tolta all’uomo, una donna e la 
condusse all’uomo.  Allora l’uomo 
disse: «Questa volta è osso dalle 
mie ossa, carne dalla mia carne. La 
si chiamerà donna, perché 
dall’uomo è stata tolta». Per questo 
l’uomo lascerà suo padre e sua 
madre e si unirà a sua moglie, e i 
due saranno un’unica carne.  
 
Salmo responsoriale (127) 
Ci benedica il Signore tutti i 
giorni della nostra vita. 
* Beato chi teme il Signore e 
cammina nelle sue vie. Della fatica 
delle tue mani ti nutrirai, sarai felice 
e avrai ogni bene. 

* La tua sposa come vite feconda 
nell’intimità della tua casa; i tuoi 
figli come virgulti d’ulivo intorno 
alla tua mensa. 
* Ecco com’è benedetto l’uomo che 
teme il Signore. Ti benedica il 
Signore da Sion. 
* Possa tu vedere il bene di 
Gerusalemme tutti i giorni della tua 
vita! Possa tu vedere i figli dei tuoi 
figli! Pace su Israele! 
 
Dagli Atti degli apostoli (4,32-
35.42-47) 
La moltitudine di coloro che erano 
diventati credenti aveva un cuore 
solo e un'anima sola e nessuno 
considerava sua proprietà quello 
che gli apparteneva, ma fra loro 
tutto era comune. Con grande forza 
gli apostoli davano testimonianza 
della risurrezione del Signore Gesù 
e tutti godevano di grande 
favore. Nessuno infatti tra loro era 
bisognoso, perché quanti 
possedevano campi o case li 
vendevano, portavano il ricavato di 
ciò che era stato venduto e lo 
deponevano ai piedi degli apostoli; 
poi veniva distribuito a ciascuno 
secondo il suo bisogno. Erano 
perseveranti nell'insegnamento 
degli apostoli e nella comunione, 
nello spezzare il pane e nelle 
preghiere. Un senso di timore era 
in tutti, e prodigi e segni 
avvenivano per opera degli 
apostoli. Tutti i credenti stavano 
insieme e avevano ogni cosa in 

comune; vendevano le loro 
proprietà e sostanze e le 
dividevano con tutti, secondo il 
bisogno di ciascuno. Ogni giorno 
erano perseveranti insieme nel 
tempio e, spezzando il pane nelle 
case, prendevano cibo con letizia e 
semplicità di cuore, lodando Dio e 
godendo il favore di tutto il popolo. 
Intanto il Signore ogni giorno 
aggiungeva alla comunità quelli 
che erano salvati. 
 
Alleluia, alleluia! Se ci amiamo gli 
uni gli altri, Dio rimane in noi e 
l’amore di lui è perfetto in noi. 
Alleluia! 
 
Dal vangelo secondo Marco (10,2-
16) 
In quel tempo, alcuni farisei si 
avvicinarono e, per metterlo alla 
prova, domandavano a Gesù se è 
lecito a un marito ripudiare la 
propria moglie. Ma egli rispose 
loro: «Che cosa vi ha ordinato 
Mosè?». Dissero: «Mosè ha 
permesso di scrivere un atto di 
ripudio e di ripudiarla». Gesù disse  
loro: «Per la durezza del vostro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

cuore egli scrisse per voi questa 
norma. Ma dall’inizio della 
creazione [Dio] li fece maschio e 
femmina; per questo l’uomo lascerà 
suo padre e sua madre e si unirà a 
sua moglie e i due diventeranno una 
carne sola. Così non sono più due, 
ma una sola carne. Dunque l’uomo 
non divida quello che Dio ha 
congiunto». A casa, i discepoli lo 
interrogavano di nuovo su questo 
argomento. E disse loro: «Chi 
ripudia la propria moglie e ne sposa 
un’altra, commette adulterio verso 
di lei; e se lei, ripudiato il marito, ne 
sposa un altro, commette adulterio». 
Gli presentavano dei bambini 
perché li toccasse, ma i discepoli li 
rimproverarono. Gesù, al vedere 
questo, s’indignò e disse loro: 
«Lasciate che i bambini vengano a 
me, non glielo impedite: a chi è 
come loro infatti appartiene il regno 
di Dio. In verità io vi dico: chi non 
accoglie il regno di Dio come lo 
accoglie un bambino, non entrerà in 
esso». E, prendendoli tra le braccia, 
li benediceva, imponendo le mani 
su di loro. 
 

CELEBRAZIONI E INCONTRI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 7 ottobre: SAN LORENZO PATRONO  
SS. Messe: S. Lorenzo 8.30, SOSPESA; S. Paolo 11.30, Teresa Milani, Angela, 
Carlo, Luigi e Luigina; S. Agnese 10.30, SOSPESA; S. Lorenzo 18, SOSPESA 

• Assemblea parrocchiale aperta a tutti, ore 9, cappella S. Paolo in via 
Bocconi; alle 11.30 celebrazione della S. Messa 

• Recita del S. Rosario, ore 16.30, S. Lorenzo 
segue in ultima pagina 
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